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Significativo documento del direttivo della federazione napoletana 

Il PCI pronto a portare avanti 
la «svolta» al Comune di Napoli 

I comunisti intendono promuovere un incontro tra i partiti dell'attuale maggioranza per trarre le 
conclusioni operative dopo il voto positivo al bilancio - Nominata una delegazione per gli incontri 
con gli altri partiti - Tempi rapidi per una nuova maggioranza - Convocato stasera l'attivo cittadino 

Un'immagine detto scasso che serviva di base per l'organizz atissima banda di ladri d'auto 

Rubati da una banda di Marianella, scoperta dalla mobile 

In uno scasso accessori 
d'auto per un miliardo 

Arrestate sette persone e un'altra ricercata - Le parti ritrovate provenivano da auto ru
bate e smontate minuziosamente - Proseguono le indagini per sgominare la banda 

Gli uomini della mobile hanno sco
perto un grossissimo traffico di acces
sori e di auto rubate. Sono s ta te ar
restate sette persone, un'altra viene 
at t ivamente ricercata. E' stato anche 
sequestrato materiale per il valore di 
circa un miliardo di lire. 

L'operazione è cominciata qualche 
mese fa. La polizia cominciò ad inte 
ressarM at t ivamente dei continui furti 
di autovetture d i e stavano avvenendo 
nella nostra città. Ma non era solo 
il ripetersi di tali furti a preoccupare 
gli uomini della mobile. Sempre più 
di sovente, infatti, si verificavano pic
coli furti di accessori < fanali, ruote di 
scorta, ecc.) che non potevano essere 
solo il frutto di occasionali « colpi » di 
topi d'auto. Questi infatti, com'è noto. 
preferiscono cercare oggetti all ' interno 
delle autovetture, piuttosto che aspor
tare fanali o sportelli. Insomma qual
cosa di grosso doveva esserci sotto. 

Cosi sono cominciate le indagini che 
hanno portato alla scoperta di un'este
sa organizzazione la quale commissio
nava furti di autovetture e di ricambi. 
« riciclando » poi gli accessori. 

Si riesce anche a sapere, nel corso 
delle indagini che uno scasso è il cen
tro del materiale rubato. Una lunga 
sene di appostamenti e di pedinamenti 
hanno permesso, poi, di individuare 
il centro della losca att ività: lo scas
so dei fratelli Salvatore e Giuseppe 
Florio, a via S. Maria a Cubito a Ma
rianella. L'altra notte, alla fine, si è 

deciso di compiere una irruzione nel 
grosso capannone dove ha sede lo 
scasso. 

I marescialli Gallo e lannelli con 
l'agente Tarant ino at tendono che tut te 
le persone invischiate nel « traffico » 
siano all ' interno dell'edificio, poi al
l'improvviso. armi alla mano, fanno 
irruzione. Ma certamente i poliziotti 
non si aspet tavano di trovare accata

stati in perfetto ordine migliaia di 
sportelli di autovetture, motori in per
fetto stato, fanali, pneumatici, acces
sori di ogni tipo. In fondo al capan
none hanno trovato addir i t tura delle 
auto ancora da smontare. 

Al lavoro nello scasso sette persone: 
il titolare dell'edificio. Salvatore Flo
rio di 34 anni , e sei suoi dipendenti : 
Umberto e Patrizio Grat ino di dician
nove e ventotto ann i ; Luigi e Salva
tore Gargiulo di ventotto e ventisei 

a n n i : Antonio Cardinale, di diciannove 
anni , ed il ventunenne Giuseppe Mas
sari. Un fratello di Salvatore Florio. 
il vent iquat t renne Giuseppe, è irrepe
ribile e viene at t ivamente ricercato. 
Assieme al fratello maggiore Giuseppe 
Florio gestiva lo scasso e la magistra
tura lo ritiente l'altro organizzatore 
dello smercio delle autovetture rubate. 

L'organizzazione della banda era piut
tosto semplice: il più anziano dei due 
fratelli Florio. Salvatore, ordinava alla 
sua « manovalanza » di compiere i fur
ti. Il materiale rubato veniva poi por
ta to nello scasso. Quando si t ra t tava 

di autovetture e non di accessori le 
macchine venivano lasciate in at tesa 
nel capannone, e solo in un secondo 
tempo si procedeva al sistematico smon
taggio. 

Venivano tolti durante questa ope
razione. motori e parti di ricambio. 
venivano contraffatti i numeri di ma 
tricola dei telai. Insomma delle auto 
si riusciva a es t rarre tut to il « mate
riale » clie poteva essere utile. 

Posteggiate nel capannone, come di 
cevamo. al momento dell'irruzione c'era
no delle BMW quasi nuove, delle Fiat. 
in at tesa di essere smontate. Si è an
che proceduto, dopo gli arresti, ad un 
primo inventario e ad una prima sti
ma della refurtiva recuperata. La po
lizia fa conoscere solo il valore della 
merce: quasi un miliardo. Una cifra 
sbalorditiva, che rende l'idea di quanto 
estesa e organizzata fosse la banda. 

Adesso, assicurano gli inquirenti, le 
indagini continuano. Si t r a t t a di ac
ciuffare gli altri componenti deila ban
da. Infatt i un giro di un miliardo (ma 
quanto altro materiale è s ta to già 
smerciato?) cer tamente non poteva es
sere sostenuto solo da questi ot to per
sonaggi. 

Perciò nei prossimi giorni potrebbero 
esserci altri arresti, che sgominereb
bero definitivamente questa banda di 
ladri e di ricettatori di materiale d'auto. 
In tan to lo scasso è stato pesto sotto 
sequestro e messo a disposizione della 
magistratura. 

Il giudizio di PCI e PSI sulla nuova amministrazione 
• . * • * ** 

Torre del Greco: una soluzione inadeguata 
Una conferenza stampa in una sezione del PCI - Le gravi responsabilità de - Le contraddizioni dei partiti «minori» 

O c c u p a t o 
c a n t i e r e 

ed i le I A C P 
a M a r i g l i a n e l l a 

E' a n c o r a o c c u p a t o i! can
t i e r e edile IACP di Mar i 
g l i ane l la dai sei opera i in
g i u s t a m e n t e l icenzia t i da l 
la impre sa Lombard i . 

Il l i c enz i amen to — so
s t i e n e la FLC. la Fede ra 
r i o n e U n i t a r i a dei Lavora
to r i del le Cos t ruz ioni — 
n o n h a a l c u n a giustifica
z i o n e : su dodici d ipenden
t i sono s t a t i b u t t a t i fuor: 
la m e t à . E n o n è u n caso 
c h e si è colpi to il de lega to 
s i n d a c a l e e quei l a v o r a t o 
ri c h e a v e v a n o l o t t a t o con
t r o l ' a f f i damen to di u n a 
p a r t e dei lavor i a d u n 
< c o t t i m i s t a *. 

N o n o s t a n t e c h e . p ropr io 
ne i g iorni scorsi , t r a FLC 
o ACEX ( l 'associazione de
gli i m p r e n d i t o r i ) s ia s t a t o 
so t t o sc r i t t o u n posi t ivo ac
c o r d o sul c o n t r a t t o inte
g r a t i vo prov inc ia le che . t r a 
l ' a l t ro , p revede il p rogres 
sivo s u p e r a m e n t o del sub 
a p p a l t o , in n u m e r o s i c an 
t ier i — s p e c i a l m e n t e in 
quell i di piccole e medi? 
d ' m ? n s i o n i — gli impren 
d i to r i h a n n o a n c o r a u n 
a t t e g g i a m e n t o re t r ivo che 
p u n t a al lo s f r u t t a m e n t o 
del lavoro n e r o e del cot-
tt»o. 

I giudizi degli esponenti 
del Partito comunista e del 
Partito socialista di Torre del 
Greco sulla soluzione data al
la lunga crisi amministrativa. 
sono molto duri. Duri, tanto 
per l'inadeguatezza della scel 
ta compiuta (nel grosso cen
t ro è stata formata una giun
ta DCPSDI PRI che gode 
dell'appoggio di due consi
glieri « indipendenti > ma no-
tonamentc di destra : uno 
proviene dal MSI e l'altro 
dal PIA), quanto per l'atteg
giamento tenuto dal partito 
della Democrazia cristiana (e 
dai partiti < minori >) nel 
eorso delle trattative tra le 
forze politiche. 

Questi giudizi sono stati 
espressi dai dirigenti locali 
dei due partiti di sinistra nel 
corso di una conferenza 
stampa che si è s\olta l 'altra 
sera — con la partecipazione 
di numerosi cittadini — nella 
sezione « Palmiro Togliatti > 
del PCI di Torre del Greco. 

II partito dello scudocro-
ciato ha condotto le trattati 
ve per la risoluzione della 
crisi con pregiudiziali mai 
accantonate e ccn chiusure 
preconcette incomprensibili 
nei confronti dei due partiti 
di sinistra e del Partito co 
munista in particolare: que
sto. in sintes:. uno dei punti 
sottolineati con più forza 

Le forze più arretrate della 
Democrazia cristiana — che 
hanno vinto l'acceso scontro 
interno sviluppatosi prima e 
durante la crisi amministra
tiva — e che hanno premuto 

e ottenuto ' la formazione di 
una giunta assolutamente i-
nadeguata di fronte ai pro
blemi della città, non hanno 
operato certo per il bene di 
Torre del Greco. Ancora una 
volta alla base di scelte ed 
indirizzi, infatti, sono stati 
non criteri politici, più o 
meno contestabili, ma inte
ressi personali. 

Il segretario della sezione 
Centro del PSI. compagni» 
Farinato. rispondendo ad al
cune domande, ha spiegato la 
posizione del suo partito che. 
da più parti, era «tato accu
sato di aver privileeiato du
rante le t r a t t a rne la < formu
la * piuttosto che il pro
gramma. Il PSI — ha detto 
Farinato — anche per espe
rienze passate è convinto t he 
con la Democrazia Cristian? 
di Torre del Greco non basta 
concordare il programma, ma 
è necessario poter effettuare 
un controllo serio e puntuale 
sulle co^e e sul modo con il 
quale le cose \engono pò: 
realizzate. 

Molto dure, tanto da parte 
del segretario c<tadino del 
PCI. Bruno Bruni, che da 
parte del capogruppo socia 
lista. Izzo. le critiche ai par
titi « minori ». che hanno a 
vuto nel corso degli incontri 
tra le • forze politiche atteg
giamenti ambigui e contrad 
dittori. 

E' alla luce di tutto ciò — 
hanno concordato i rappre
sentanti di PCI e PSI — che 
adesso i due partiti di sini
stra saranno all'opposizione 

in consiglio comunale. Una 
opposizione certamente co
struttiva. ma altrettanto cer
tamente dura e incalzante sui 
singoli problemi. Troppi 
problemi attendono da anni 
soluzione a Torre del Greco: 
dal problema della casa a 
quello della scuola. d« quello 
di un diverso sviluppo del
l'agricoltura a quello del ri
lancio del porto cittadino. 
Questioni, queste, che la DC 
non ha mai seriamente af
frontato e risolto: e. quello 
che è più grave, nemmeno 
questa giunta sembra in gra
do di poterlo fare. 

Martedì 
sopralluogo 

nella casa di 
via Caravaggio 
M a r t e d ì p ross imo la pri

m a sez ione del la c o r t e di 
ass ise si r e c h e r à in via Ca
r avagg io p e r un sopra l luo
go in re laz ione al p rocesso 
in corso su l la s t r a g e del la 
o s t e t r i ca G e m m a C e n n a m e 
e del la s u a famigl ia . 

Nel corso delle r e c e n t ! 
ud ienze , i n fa t t i , sono emer
si a l cun i pa r t i co la r i signi
f icat ivi . S e c o n d o q u a l c u n o 
s a r e b b e a n c h e s p a r i t a , d a l 
luogo del de l i t to , u n a s ta
t u e t t a di onice dell 'a l tez
za di c i rca 40 c e n t i m e t r i . 
Si p o t r e b b e t r a t t a r e de l 
co rpo c o n t u n d e n t e u s a t o 
da l l ' a s sa s s ino pe r t r a m o r t i 
r e le v i t t i m e 

* I comunisti napoletani in
tendono farsi promotori di 
una iniziativa di convocazione 
dei partiti che compongono 
l'attuale maggioranza al Co 
mime per t ra r re le conclu
sioni operative dalla situazio
ne nuova verificatasi in con
siglio comunale ». 

L'attesa riunione del diret
tivo provinciale della federa
zione napoletana del PCI — 
che si è tenuta ieri — ha 
espresso dunque chiaramente. 
com'era negli auspici, una 
l>osizione favorevole alla ra 
pida costitii/ione di una nuo
va maggioranza, dopo il voto 
|H>sitivo sul bilancio. 

* I comunisti napoletani 
confermano — sostiene il do 
cumento approvato a conclu
sione' del comitato direttivo — 
che a Napoli, nodo centrale 
dell'emergenza nazionale, è 
urgente la collalxira/ionc so 
liliale di tutte le forze demo 
cratiche nel governo della 
città. 

* Il voto favorevole della 
DC sul bilancio è un atto — 
continua il documento — che 
esprime una volontà politica 
nuova... Esso è stato espres
samente richiesto dall'attuale 
maggioranza come condizio
ne determinante per realiz
zare un quadro politico sor
retto da un più ampio schie
ramento di forze democrati
che. 

« A giudizio dei comunisti 
napoletani esistono, quindi. 
ora condizioni più favorevoli 
per affrontare la gravità ec 
cezionale della realtà napo 
lctana. 

« Innanzitutto per gli effetti 
politici positivi che si produ
cono per il mutato clima poli
tico nazionale e per la eoe 
sione espressa dalle grandi 
masse nella lotta in difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Ala questo è anche — con
tinua il documento — un ri
sultato a cui si è pervenuti 
per l'iniziativa unitaria e la 
coesione dimostrata dalla 
maggioranza attuale: per la 
capacità operativa dell'ammi
nistrazione; per la richiama
ta coerenza t ra quadro politi
co regionale e napoletano: 
per la presenza ili un movi 
mento dei lavoratori forte e 
costruttivo: per le iniziative 
che i comunisti hanno svi
luppato |x?r estendere la par
tecipazione democratica e per 
offrire proposte di soluzione 
positiva alle gravi tensioni 
sociali che vive la città. 

« Per questo — come dice
vamo all'inizio — i comuni
sti napoletani intendono far 
si promotori di un'iniziativn 
di convocazione dei partiti 
che compongono l'attuale 
maggioranza per t ra r re 1«-
conclusioni operative della s.-
tuazione nuova verificatasi in 
consiglio comunale. Si tratta, 
infatti, di favorire con un at 
to politico esplicito la fase 
conclusiva del rapporto cai 
la DC: per giungere, in tem
pi rapidi e preventivamente 
garantiti, ad una nuova mag
gioranza che villa il corre
sponsabile impegno dì tutte 
le forze democratiche >. 

A conclusione dei suoi la
vori il comitato direttivo del
la federazione comunista na
poletana ha anche nominato la 
delegazione che. in questa fa 
se. incontrerà gli altri partiti. 
l^a delegazione è composta dal 
compagno Antonio Bassolino. 
•segretario regionale, dal eom 
pagno Eugenio Donise. segre 
tario della federazione napo 
lctana. dal compagno Berar 
do Impegno, segretario citta 
dino e dal compagno Antonio 
Sodano, capogruppo de! PC! 
in consiglio comunale. 

Si dà l'avvio, in questo mo 
do. nella massima linearità t 
coerenza a quella che può es 
•=ere una fase politica di 
straordinario rilievo nella vi 
renda politica cittadina (e non 
solo cittadina). Stasera intan 
to — e proprio per affronta 
re queste rilevanti questioni 
— i comunisti hanno convo 
cato (per le ore IR) un im 
portante attivo cittadino, che 
sarà introdotto dal compagna 
Berardo Impegno e concluso 
dal compagno Antonio Basso 
lino. 

Dal 14 al 17 il congresso provinciale della FGCI 

Ai giovani serve l'unità 
I temi al centro del dibattito presentati ieri nel corso di una conferenza stam
pa - Il contributo delle nuove generazioni per una Napoli civile e produttiva 
Domenica anche a Benevento la scadenza congressuale dell'organizzazione 

Saranno essenzialmente 
tre i temi al centro del di 
battito del prossimo con 
gresso provinciale della 
FGCI. in programma |HT i 
giorni 14. 13 e 10 aprile. 

Una riflessione sul movi 
mento di lotta dei giovani 
di questi ultimi anni: il rap 
porto tra il movimento e il 
progetto di una Napoli ci 
vile e produttiva: come a 
deguare la FGCI alle no 
vita emerse tra 1 giovani. 
Ecco di cosa discuteranno 
500 delegati in rappresentali 
za di 5!)22 iscritti, organi/ 
za ti in 97 circoli. Sarà il 
concresso della federazione 
provinciale più grande d'I
talia. 

Anticipazioni, chiarimenti. 
puntualizzazioni sullo svol 
gimento del congresso a cui 
parteciperanno i compagni 
Chiaromonte. della direzione 
del PCI e Guerzoni. della di 
rezione della FGCI. sono ve
nuti ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal compagno Pippo Schia 
no. segretario provinciale. 
presenti anche numerosi al 
tri dirigenti dell'organizza 
zione giovanile 

« Cercheremo in modo par 
ticolare — ha detto Schia 
no. riferendosi al primo dei 
tre temi in discussione -
di rispondere a questa do 
manda che riteniamo deci 
siva per capire quanto di 
particolare e di nuovo c'è 
nella gioventù napoletana e 
meridionale: perché nono 
stante la crisi profonda che 
ha sconvolto interi settori 
delle nuove generazioni, qui 
a Napoli siamo riusciti a 
tenere, nel senso che non 
abbiamo avuto, anche tra i 
giovani, eclatanti fenomeni 
di scollamento, di degenera 
zione della lotta politica ». 

Una prima risposta, an
cora tutta da sviluppare, non 
e mancata: < I motivi sono 
molti, ma tra i tanti quello 
che più ha pesato è forse 
il rapporto che si è riusciti 

a creare tra giovani e clas 
se o|K-raia *. Un rapporto 
però non privo di difficoltà. 
K' stato ricordato, ad esem
pio. il ritardo * burocratico v 
che si registra nell'iscrizione 
dei giovani al sindacato. 

Questo rapixirto con la 
classe operaia, comunque. 
la diffusa consa|>evolez/a 
della gravità della crisi, 1" 
assenza di eclatanti fcno 
meni di esasperazione — 
anche se non mancano i 
segni di IHTÌCOIOM orienta
menti presenti tra i gio 
vani - - sono le condizioni 
ritenute indispensabili |>er la 
creazione del nuovo movi
mento. 

« Un momento - - sintetiz 
za Schiano dopo aver fatto 
più di un riferimento alla 
ripresa dell'iniziativa dei 
giovani cattolici a cui si 
guarda con interesse e at 
ten/.ione - - che deve rap 
presentare tutti gli orienta 
menti ideali presenti nelle 
nuove generazioni. Non quii) 
di una unità indistinta, ma 
un momento di incontro per 
raggiungere determinati e 
precisi obiettivi ". 

In questa dire/ione non si 
parte da /ero . Le espenen 
/e delle leghe dei «invanì 
disoccupati, dell'associazione 
degli studenti, le iniziative 
unitarie il giorno del rapi 
mento Moro, la stessa esa! 
tante manifestazione dell'8 
marzo indetta dai collettivi 
studenteschi, stanno tutte a 
dimostrare che una forte 
spinta unitaria è presente 
tra i giovani, i Ma si deve 
fare leva anche — è stato 
detto sul grado di " ma 
turiti* " di questo movimeli 
to. Oggi, ad esempio, la ri
flessione sul tema dell'occu
pazione è rimbalzata al pri 
mo posto e non è più del tut
to secondaria rispetto alle 
dispute ideologiche >. 

Anche nelle scuole — e lo 
sottolinea il compagno Napo 
li — per la prima volta il 
dibattito sulla riforma si in 

treccia in continuazione con 
quello del funzionamento e 
della salvezza della scuola. 
E' anche questo un passo 
avanti, perché non si riman
da tutto, ionie si faceva pri
ma. alla realizzazione della 
ritortila. 

Ma in che misura questo 
movimento nuovo - e ve
niamo al secondo tema — 
può contribuire alla realizza 
/.ione del progetto di una Na
poli civile e produttiva'.' 

Si risponde con un esem
pio particolare ma significa
tivo: « Non si può far affer
mare un'idea di produttività 
senza coinvolgere la scuola, 
l'università, gli istituti di ri
cerca. tutte realtà, queste. 
dove vivono migliaia e mi
gliaia di giovani. Occorre |>e-
rò - e s|x.'riamo che la crea
zione di un clima politico 
nuovo al Comune di Napoli 
costituisca uno stimolo in 
questo senso — un progetto 
chiaro, preciso ». 

La discussione viene poi 
al terzo problema, quello 
dell'organizzazione. « Nono
stante la vera e propria bu
fera che in questi anni ha 
travolto tutte le organizza
zioni giovanili, la nostra 
" vecchia " struttura organiz 
zativa - dice Schiano — ha 
sostanzialmente retto. Ciono 
nostante il problema di un 
rinnovamento resta. Pensia 
mo — tanto per dare una 
idea — che i nostri circoli 
debbano diventare punti di 
riferimento aperti, dove si 
discute di tutto ^. 

* Tutto questo — aggiun 
gè il compagno Lilx*rtini — 
per cercare in qualche mo
do di riempire il vuoto di 
spazi, locali, attrezzature da 
dedicare ai giovani. Ma per 
risolvere questo problema 
bisogna chiamare in causa 
le istituzioni che finora han
no fatto IK'II poco ». 

Ma come jK-nsate di par
lare — è stato chiesto — a 
quei giovani che già hanno 
fatto una scelta di campo? 

» Ribadito il ritinto netto 
della violenza e della lotti 
annata — risponde Schia
no —. noi tenteremo essen
zialmente di far emergere 
tra i giovani nuovi punti di 
riferimento ideali, nuovi prin
cipi. C'è da far alTermarc 
innanzitutto 1 concetti di au 
stenta, come condizione in 
dispensabile per lo svilup
po. e di solidarietà tra le 
masse giovanili. 

* In questo senso - - con 
elude Schiano — c'è da re 
cu|K'rare tutta una ricca tra
dizione di questa città che 
ha sempre espresso, special
mente nei momenti più dif 
licili. grandi forme di soli
darietà v di unità del popò 
lo. Una unità, |HTÒ. che spes
so è stata subalterna r i so t 
to alle grandi questioni na 
zumali e che invece oggi bi
sogna utilizzare come con
dizione indispensabile per il 
cambiamento ». 

Domenica prossima, intan
to. nella Sala dello Iacovo 
si terrà il congresso provin 
ciale della FGCI sannita. Il 
dibattito si svilupperà in un 
momento di particolare fer 
mento dell'iniziativa popola 
re e in particolar modo dei 
giovani sui temi della dife 
sa della democrazia. 

Segnali di questa estesa 
mobilitazione vengono dalla 
lotta dei giovani per il la 
voro. |K-r la riforma della 
scuola, per lo sviluppo del 
Sannio e dalla ripresa del
l'iniziativa da parte di setto
ri sempre più larghi della 
gioventù e in particolare del
le donne. I lavori del con
gresso — che è stato prece 
duto da una fitta serie di 
assemblee tenutesi nei vari 
circoli — verranno aperti. 
alla presenza di 70 delegati 
in rappresentanza di 730 
iscritti, dalla relazione del 
compagno lannelli, vicese
gretario provinciale e saran
no conclusi dal compagno An-
gelucci. segretario regiona
le della FGCI abruzzese. 

Il salone della pelletteria alla 16" edizione 

Domani alla Mostra 
si apre il Sudpel 

Ieri a Torre del Greco 

Movimentata rapina 
con un magro bottino 

Domani si inaugura alla Mostra d 'Oltremare il «Salone 
nazionale della pelletteria » che l'ente mostra organizza in 
collaborazione ceri un comitato tecnico della categorìa d: 
espositori. 

La rassegna, alla sua lCesima edizione, registra, secondo 
informazioni degli organizzatori, un incremento delle ditte 
partecipanti di circa il 20 ' . ed un ampliamento del l 'area 
espositiva di oltre il 23'^ rispetto alla precedente edizione. 
L'insieme si presenta agii operatori economici de! settore 
particolarmente curato nella distribuzione merceologica. 

Si t ra t ta , m sostanza, di un appuntamento che offrirà 
agli interessati ampie opportunità di prendere contat to e 
conoscenza dei più r«:cnti or .entamenti produttivi e distri 
butivi nel settore della pelletteria e in quello de: macchinari. 
ove si trova esposta una selezione di quanto oggi offreno 
tecnica e design. 

La gamma dei prodotti : dai completi da viaggio alle bor
sette. dalle valigie professionali a: borselli, dalle cinture alie 
m.nuterie. si completa con numero?, tipi di osset i : , ombrelli. 
accessori da recalo. Part icolarmente interessante s: p.-ean 
nuncia il settore dei macchinari, per la presenza di numerose 
inaustr ie naz.onali t ra le più importanti . 

Il « Sudpeì >•. che non è a p e n o al pubblico ma riservato 
agi: operatori economici, r imarrà aperto fino alle ore lo del 
4 aprile. 

Magro bottino, solo tre mi
lioni. per una rapina studia
ta ed eseguita meticolosa
mente ieri a Torre del Gre
co Obbiettivo dei rapinato
ri la macchina che quasi 
ogni giorno porta due impie
gati dell'ENEL di Torre del 
Greco alla locale agenzia 
del Banco di Napoli per ef
fettuare dei versamenti. 

I due impiegati e l'autista 
sono rimasti feriti leggermen
te e si sono fatti medicare 
all'ospedale Maresca Sono 
Vincenzo Vitale, di 39 anni 
abi tante in via Poggioreale 
33. Vincenzo Sepe. di 50 an
ni abi tante in via dell'Ab 
bondan7a a Torre del Greco 
e l'autista Ernesto Furlone. 
di 34 anni abi tante in via 
Nazionale 215 a Torre del 
Greco. 

Ieri alle 13 mentre la vet

tura. una 12fi. con i tre a 
bordo transitava in via Pri 
vata del Gatto, una strada 
solitaha. si trovava improvv 
samente la s t rada sbarrata 
da un'al t ra auto messa di 
traverso. Nel momento stes 
so in cui si fermava, la 126 
veniva tamponata da una 
terza vettura, una Citroen. 
dalle due auto balzavano poi 
quat t ro uomini armat i dì pi
stole e col volto coperto che. 
dopo aver soarato quat t ro 
colpi in aria, assalivano la 
126 colpendo al capo con II 
calcio delle pistole il Furio 
ne e il Vitale. Il Sepe inve 
ce caduto sul selciato al e-
scoriava le gambe. 

I 4 rapinatori a questo pun 
to si impadronivano di una 
busta di plastica allontanan 
dosi rapidamente 

Disoccupati 
incendiano 
un autobus 

a p. Mazzini 
Esasperata protesta ieri se 

ra. intorno alle 19. dei di 
soccupati in piazza Mazzini. 
Un centinaio di senza lava 
ro h a n n o bloccato il traffi 
co incendiando copertoni e 
sacchetti a perdere. 

Un gruppo di esagitati inol 
tre ha bloccato un pullmann 
dell'ATAN in transito, della 
linea 135, e dopo aver fatto 
scendere i viaggiatori vi ha 
appiccato fuoco. L'automezzo 
è anda to irrimediabilmente 
distrut to. 

I dimostrant i - si sono di
spersi. senza ulteriori inci
denti. all 'arrivo delle forze 
di polizia, 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 marzo 1978. 
Onomastico: Bemam.no (do 
mani : Ugo). 
AUMENTA 
IL BIGLIETTO 
ATAN 

In conformità di quanto 
prescrit to dalla legge n. 43 
del 27 febbraio 1978. a par-

j tire da! prossimo 1. aprile 
j le tariffe ATAN — informa 
! un comunicato della direz.o-
' ne — del.e linee extraurbane 
: sa ranno aumenta te a L. 200 

sui percorsi extraurbani. 
ABOLITA 
NEI GIORNI FESTIVI 
LA LINEA 135 R 

Rilevata la scarsa fre
quenza sulla linea speciale 
135 R (piazza G. Pepe-Zona 
Ospedaliera a t t raverso - la 
Tangenziale) nei giorni fe
stivi. a partire dal 2 aprile 
l 'autolinea verrà soppressa. 

DIBATTITO SULL'EMAR
GINAZIONE DELLA DON
NA AL « FRULLONE» 
Per domani e prevista un' 

assemblea d.batt i to alle ore 
9: alle 17.30 seguirà la proie 
z:c*ie del film « La cinerella ». 
Domenica, alle 17.30. verrà 
rappresentata razione teatra 
le «Siamo tu . . e prigioniere 
Dolitiche *. 
CULLE 

E' nata Ivana, figlia del 
compagni Carlo e Assunta 
Gaudiollo Gli auguri del'a 
sezione Pr.mo Maggio di Ma 
terdei e della redaz.one del
l'* Unità ». 

» • « 
E* nata Roberta, secondo

genita dei compagni Michela 
e Ferruccio Caputo. Ai due 
compagni giungano gli au
guri dei compagni di Mara
no. della federazione e del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
pazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; v\a Merzeliina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 133; via L. Gior
dano 144; via Merlianl 33; 
via D. Fontana 37: via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondlglia-
no: corso Secondigliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 30L 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pofl-
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Piaci» 
noia: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 dest ivi 8 13». teleio-
no 25*4 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igien.cosanitarie dalle M.lC 
al.e 20 (festivi 9 12). te.eto
no 314 335 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 
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